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La newsletter digitale dei Monti Dauni

ERIDAUNIA COMUNICA
on line

L'autunno dei 
Monti Dauni

Weekend ricco di eventi ed Iniziative per scoprire il fascino della
stagione autunnale nei piccoli borghi dei Monti Dauni

Nel pieno rispetto delle norme anti-covid, sui Monti Dauni ci si organizza per vivere al meglio la stagione autunnale, una
stagione ricca di colori, profumi e suggestioni. Nascono così proposte di esperienze nei piccoli borghi montani che vanno
dalla visitazione del territorio, attraverso percorsi di trekking a piedi o in mountain bike a laboratori enogastronomici legati
alle antiche tradizioni locali. 
Ecco in sintesi, gli appuntamenti in programma:
Domenica 25 ottobre
Roseto Valfortore, ore 10.30 presso la Locanda di Tullio e Amalia: Pasta Day, Una storia d'amore, un evento pensato per il
lancio del nuovo progetto di produzione di pasta fresca homemade: un ritorno alle origini del mangiare sano.
Lucera, in  mattinata e fino alle 15, Giornata FAI: visite guidate e percorsi tra le bellezze artistiche di Lucera. Sarà possibile
visitare l’anfiteatro romano di Lucera e partecipare a Foggia ad una passeggiata sui luoghi della Transumanza con la guida di
Saverio Russo, presidente FAI Regione Puglia e Gloria Fazia, Capo delegazione FAI Foggia. Il percorso terminerà al Parco
dell’Iconavetere, luogo importante della storia religiosa e sociale della città.
Bovino, a partire alle ore 9, escursione naturalistica, Boschi e Vette di Monte Salecchia. 7 chilomometri nella natura dei Monti
Dauni. Livello di difficoltà E. La passeggiata è organizzata dall'Associazione Verde Mediterraneo.
Sabato 24 e Domenica 25 ottobre
Faeto, Celle di San Vito, Orsara di Puglia, Troia Mutation Aquilonis, alle porte della via Francigena dei Monti Dauni, percorsi
in moutain bike.
GIORNO 1 Celle di San Vito - FG, Faeto - FG, Orsara di Puglia - FG visita guidata all'Arco dei Provenzali e Chiesa di San Vito a
Celle; degustazione del prosciutto a Faeto; visita alle Cantine di Peppe Zullo; degustazione di prodotti; visita guidata al
complesso abbaziale di Orsara; visita alle Cantine "Il Tuccanese"; degustazione di prodotti tipici.
GIORNO 2 Orsara di Puglia - FG; Troia - FG Visita a Torre Guevara a Orsara; visita al Forno a paglia del 1526 ad Orsara;
degustazione di prodotti tipici presso Villa Jamele ad Orsara di Puglia; visita agli orti di Peppe Zullo; visita alla Cattedrale di
Troia; degustazione della passionata a Troia. L'evento è inserito nel programma di Puglia 365 di Puglia Promozione.

La prenotazione è obbligatoria per tutti gli eventi. Gli eventi in programma, al momento tutti confermati, si svolgeranno nel rispetto
delle disposizioni per il contenimento dell'epidemia da Covid19.



I giovani proprietari dell’azienda hanno ereditato la passione per l’apicoltura
trasmessa da padre in figlio sin dai bisnonni e, in sintonia con la natura,
allevano le laboriose api che danno vita al prezioso nettare.
Millefiori, acacia, arancio, castagno, girasole, eucalipto, propoli, pappa reale
e polline sono le varietà prodotte dall’azienda anche attraverso la tecnica
del nomadismo per la quale le arnie vengono trasferite nei posti in cui sono
presenti gli alberi e i fiori che serviranno all’impollinazione e all’ottenimento
della specifica tipologia di miele. 
In contrada Moscara, pochi chilometri a valle del paese, incontriamo Fabio e
Roberto Anzivino che ci spiegano con quanto entusiasmo accolgono
studenti e comitive curiose nella loro azienda, vogliosi di raccontare loro e
di trasmettere lo stretto legame tra api, cibo e ambiente: «In un barattolo di
miele c’è la storia di un’arnia, quindi di una comunità, strettamente
connessa alle caratteristiche di un territorio e ai suoi agricoltori». 

Nel nord della Puglia e sui Monti Dauni il dolce tradizionale del giorno dei morti è il
grano cotto (nella foto). 
I Cicc Cuotte (o Muscitaglia nel paese dei Fucacoste e Cocc Priatorije) è un dessert
al cucchiaio la cui ricetta prevede l’uso di grano bollito, mosto cotto, arilli di
melograna, pezzetti di noce e, volendo, scaglie di cioccolato fondente.
Non tutti sanno che l’uso di questa pietanza accomuna il nord della Puglia alla
tradizione culinaria greca, dove per il 2 di novembre si prepara la colva, sempre a
base di grano cotto e melograna, ma condita con vincotto di fichi, scorza di limone 
 e  uvetta. 
Sia nel dolce pugliese che in quello greco ingrediente fondamentale è il frutto della
melagrana, simbolo di abbondanza e del legame tra il mondo dei vivi e quello dei
morti. Secondo la leggenda Persefone, rapita da Ade, venne condotta
nell’oltretomba, ove mangiò sei arilli di melograna, azione che la costrinse per
l’eternità a passare sei mesi l’anno tra le anime defunte e i restanti sei mesi tra i
vivi. I sentimenti di Demetra di gioia  e di tristezza per i periodici ritorni e partenze
della figlia si manifestano nella rinascita (primavera) e deperimento (autunno) della
natura.
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Pompeo Circiello

Giovanni CampeseAgostino De Paolis

Prende forma la campagna di Comunicazione
del GAL Meridaunia, Vieni a Vivere sui Monti
Dauni. Previste infatti, pubblicazioni sui social
del GAL Meridaunia che mettano in risalto i
vantaggi e gli aspetti positivi della vita nei
borghi dei Monti Dauni. 
Ad esempio, non vi piacerebbe vivere in una
casetta come questa, adornata di fiori
colorati, in mezzo alla quiete del centro
storico e immersa nei profumi della cucina
autunnale del luogo?
Per info e per saperne di più, contattaci
0881.966557 e scrivici info@meridaunai.it o
mandaci un messaggio su Messenger

Buono, sostenibile, interamente italiano: è il
miele degli apicoltori “F.lli Anzivino” 

di Orsara di Puglia

Vieni a vivere sui 
Monti Dauni

eccellenze agroalimntari

l'Iniziativa

La melagrana e il dolce dei morti
tradizioni 



Sant'Agata di Puglia sbarca al
cinema con il nuovo film dei

foggiani Pio e Amedeo

operazione a valere su Fondo FEASR - PSR Puglia 2014-2020 

PAL Monti Dauni, Mis. 19.4

Da qualche settimana Sant’Agata di Puglia è invasa da attori, tecnici scenografi e comparse, tutti impegnati a girare il
film “Belli Ciao” che vede protagonista Pio e Amedeo, l’amato duo foggiano, ormai da anni alla ribalta nazionale per le
loro gag.
Il grazioso borgo dei Monti Dauni è stato scelto proprio da Pio e Amedeo come location del lungometraggio diretto da
Gennaro Nunziante, noto soprattutto per aver collaborato con Checco Zalone nei film campioni di incasso “Cado dalle
nubi”, “Che bella giornata”, “Sole a catinelle” e “Quo Vado”. 
La produzione del film, previsto nelle sale cinematografiche per Capodanno, è affidata al colosso dell’intrattenimento
“Fremantle” che vanta trasmissioni del calibro di X Factor, e Italia’s Got Talent.
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il film


